«Grazie Chiara, sei tu che hai dato tanto a me»
Ecco la lettera che Elena Battini ha indirizzato alla sorella. 

«Carissima Chiara, sono tua sorella che ti scrive dal banco di scuola. Non ho mai avuto il coraggio di ringraziarti per tutto ciò che mi hai trasmesso. E proprio in questa occasione te lo voglio scrivere. Per te, essere down significa essere «diversa» dagli altri: aver bisogno delle persone che ti stanno accanto. Lo vediamo in piscina, con genitori e bambini che ti stanno vicino, ti ascoltano, ti aiutano. Ma altri, invece, ti deridono o hanno addirittura paura di te. Questo accade anche in tutti gli ambienti che tu frequenti: scuola, scout, catechismo. Tante volte mi fai «bruciare» il cuore quando ti vedo derisa, ma questo diventa per me un insegnamento: da te imparo quanto sia importante il rispetto per le persone più deboli. E' bello vederti la mattina quando sei contenta anche solo di avere la tua musica accesa: ed ecco che hai un grande sorriso sulle labbra, che rende felice tutta la nostra famiglia. Io, invece, sono sempre preoccupata per la giornata che mi viene incontro: devo imparare da te ad affrontare con meno ansia ciò che mi aspetta. Mi hai fatto capire le cose più importanti della vita: l'aspetto esteriore non conta niente, e certo di me si può dire tutto tranne che sia vanitosa. Quando io e la nostra sorella Laura litighiamo per delle piccole cose, tu sei sempre riuscita a farci fare la pace. Chiara, sei una fortuna! Grazie. Tanti saluti e baci da Elena». 

